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I signori associati il cui ab-
buonamento scade col 81

corr. sono pregati a fare cor.
ollecitudiite la dimaâda af-
fine di evitare le lacune nella
pedizione del GIORNRE,

I

PARTE UFFIClALE
TORINO, 26 MARzo 1843

fl N.DCLXXXVII della parte supplementare
della Raccolta ufleiale delle Leggi e dei Decreti del
Regno d'Italie contiene il segmente Decreto :

VlTTORIO EMANUELE 11
Per gresia di Dio eper colontà delle Nazions

at o'ITdi.ta
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio ,
Abbiamo docretato e decretiamo : -

Articolo unicos
Nel flegio Istituto tecnicodiFinaze à creato come

negli altri istituti tecnici del Regno il Consiglio dei
Professori, ilcui ofilcio sarà determinatodaapposito
regolamento ilrmato dal Ministro di Agricoltura, la-
dustria e Commercio.
Ordiniamo che il presente Decreto, monito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolla ufliciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Ilalia , man-
dando a chiungne spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addl 12 marzo 1863.

VITTORIO EMMUELE.
ii.twA.

VITTORIO E11ANUELE 11 -

Per grazia di Dio eper colontà della Nashme
RE D'ITALIA.

Sulla proposizione del Nostro Ministro dell' In-
terno :

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale e

della Giunta Municipale di Armeno, Provincia di
I\ovara, in data 20 maggio e 19 agosto 1868:
Ÿiste le R. Patenti del 6 aprile 1833 e l'art. 308

della legge 20 novembre 1859, n. 3751,
Abbiamo decmtalo e decrellamo:
Art. 1. É dichiarata opera di utilità pubblica la si-

stomazione delle duo strade comunali di Armene, dette

chioso-Duco, e nua, secoñdó 1 due fi¡d d dÎënz'a delâÎ arzo 1Ñ S'31. et à dat rande esplicitamánte se intendono eoucorrersi per

Travaglint in data $1.maggio 188f, vidbna d'o i Yokaan del 9má lit3 gn þ quale toli o per esame o por lo due formead no tempo.giu-

Nostro dal alinistro dell'Interno. .
heelNis pgif Glamýliri-Montefusco noi sta Il prpscritto dall'art. 111 del negolamenta univermi-

Art. 2. Per l'eskop¢azione de'íerroni déserlin deÏdiinanlo chmanilÈ di ßaselice, tarlo 20 ottobre 1860.
. ,

plano parcellarlo 30 novembre 1862, cid att r ato, denÔmánto Cornicchio, per Il concorsa pyrå luogo la Torloo. a.

cuzione dëll'ansidetto progte, si ossarywanno kÍop. canone L 74 50. Torino, 26 marzo 1863.
.

malità statiillie dalla preeltate L¾ my,
S'incitano istrettoridegli attri periedici diripwdurre

11 blinistro predetto è incaricato deh Diërett•fa data is corrente, sulla pm gi preenfeatriso,
del presente Decreto che sarà registrato alla Corte posisjone del Ministro della Marina, ha nominato nel.
dei conti, e pubblicato nella Gazzetta Ulliciak del Tórdine slaurislano: .

.
.MINirfF.BO pug.A GLF.RK.4.

Regno. Comimendatorg
Darezione Generale dette armi speciali.

Dato a Torino, add) 26 febbraio 1863. Millelire Franceano, capitano di vascello di 1.a classe
()ccorrendo di addi

m

nomina di alcani di-
VITTOllf0 DIANUEl£.

c. Pangar a lia isione del alinistro d'agricoltura ocom- segnatori topatras presso11 Úorpo di Stato-Magglore

--- macio ha nominato :.
collimana primo stipendio di L 1800, si prew no

Per graziada «OM là Nado e

Rossi Ltdgi, id.
Gli esami saranno per Iseritto e verseranno sulle so-

Visto il Regio Dacreto det 16 niarzo 186É , au- uenti,materie:
mero 503 ;

*

Canico Tito, da frapoli .
.Aritmailco.(comprende le operantonis$ mtmed fa-

Sulla proposia del Ministro Segretario di Stato e....ar=nnrEnrico, ,id..
tteri. sulle frazioni ordinario, sulle trastont decimalf-

per l'Agricoltara, l'industria ed il ano +1 Martisceln Domenico, Id ,
negole deltruðiemplice ecomposto- Begola di societh,

Abbiamo decretato e decretiamo : Osppis curie, f¢.; di sconto,:d! damblo; problemt relativi alle medostmo

Articolo unico. M Baraellitenaaro, id.; ,Satema metrico·deolmate - Itomenclatura del me

8 approvata fordinanza emessa dal Prefetto di Teria Protomócirt art. pret Franceseo, da Firenze desimo ed appunazioat alle misure di langbessa itiae-
di Otranto 11 4 febbraio 1863, natta at presente ID Itidelt matt:bené Laljgi, da Firense : rarle.dt saperiale, di capacità e resi).
creto, con la quale resta omologata la comellinfoes sa Dettederttani prit. Francegda Palermo . langsti digeometrie (s'inteede soltanto li geometria
venuta tra 11 comune di Lissanoediversi occupatort di capiliri-prof. Pletrorda alemina planaaliproblem(ehe vi si riferiscono - šdstoni o

quel terrent demaalalf. al" 04 Boat 018110 capo di seziono nel Ministero d'Agricol. quedti on11e scalar delle carte topograiche e getgra-
II Ministro anzidetto è intaricato dell'esecuziotte tursaxiommeicloM o,,,, .. Sehe)

det presente Decreto che sarà registraíb âHa ( ortg retrial fagegnereTraâcesco ; hisegno apogmpso. metà a tratto e meth alfacque-

deiDa a oria 02g glia d seulen nel Ministero d'agri- od! y da rst a

Maure Giusep¡Ie
Ad ognuna di queste materie à asegosto il coela-

¯¯ ciente che segue
VITTORIO EMAl10ELE II & in uËle a giorn 19 corie,ato mese h aritmatica 8 :

l'er gpazia di Dio e per velentd dell as h) idäilidi qatescooza soito l'influenzadelle leggi -Elementi di geometria 8
na n'ins.u .

hau i fòseana:
.

. Disegnatopograncor 20

¥isto il Regio Decreto del 16 marzo 1862, nu cesco Int, consiggere nella corta d'agipellq I.itograia 12 - .

mero 503 ; n, , .

Una aplacommialene nominata da qqcato Ministero

Sulla pmposizione del Ministro Segretario di5Into aan ori Bosst, uditore act tribunale di prima Istanza fisserk I quesittaculdorranno rispondere i candidatt,

per l'Agricoltura. Industria eþiinmartio , a o.aut a womaa a-2 esamineralairispostadi claseen candidatorvi ase

Abbiamo decretato e decreifamo: . gaeràquelpunto.dimerlinchegladicherk-meritare; il

e approvata Pordt en dal Pref tt di
P TF FON UEFICIALE R.di utinepergni put dliin dustembro

Prinelpato Citra 1121 febbraio 1863, con la tinalé ri- as- Mi ca m. Om AMM Mm

mane omologats la concillazione avvenats tra il Co-
BTALIA derrà riportarela metà del.roti nelraritmetica e neNa

mune di Padula ed il sig. Francesco De Vita occupa-
ITERNO --- Tonssa. 26 Marzo 1865 geonjetrias e, i due terzi sul disegno topogranco e

tore di piccola zona di terreno detaanisie.
11 Ministro anzidetto à incaricato dell esecuzione omt.s.'Isranzions rumÂr.taa. ri nella e

del presenteDecreto, the sarà mgibttato alla Corte Dopo edëre alla cattedradi Filógena det glialtri candidattbenehäriconosciatiidoneinoaacqui.
dei Gouti. Diritt D to fatornazionale, vacante nella Regia stano alcan diritto di emeresnominati più tardi senza
Dato a Turino, addi 10,marzo 1803. Univers i §rinvitanagli aspirami alla me- ripetere gli esamL fa domande del candidatillorranno

VITTORIO EMAltUE desinga p utare al 31tuhtero la tore domanda el
essere scritte su carta da bello da L 1 e rivolte al MI-

M in, giocumenú'relátivi fra tutto i!G Ingilo'p. v., dichia alstero della Guerra (Direzione delle armgjall) non

APPENDICE

Dil!LEOGRAiriA

Posie di GusmA Mn.u, rol. I.

(Firenze, Felice Le tionnier 1862).

.
Fra gli altri privilegi che ha fingegno italiano ha

da ponii ancor quello di poler dire, colla melodia
del verso, col fascino della rima, ConceLLi e idee
all'impovviso. QuesLo meraviglioso dono, che prova
la spontaneith insieme e la rattezza impetuosa nel
concepire e nell'astrarre dalla nostra intelligenza,
ci è grandemente invidiato dagli stranieri, i quali
non possono comprendere come, così di colpo ba-
leni alla mente untana tutta un'intera composizione,
e si costituiwa nelle sue parti e nel suo complesso,
e si svolga nella sostanza e nelle forme per la facile
tena d'un verso, -il quale sgorga dal labbro del
poeta ispirato, come limpida acqua da fonte mon-
lanit13.

Presso di noi hannovi molti, invece, che questo
sero privilegio del Cielo ad alcuni soltanto concesso
tengono in non cale e poco meno che disdegnano e
spregiano, avvisando che ogni composizione ,

la
quale così si ottenga, sia nou guari diversa da un

hquore che, se betasi appena mesciuto, si trmi
Pizzicante ed alletterole al palato, Ina se si lasci
Poore. SUPol i, e chi ci avesti le labbra à poi non

' abbia che una insipida e volgare bevanda. E costoro
, s'accampanotuLli dicto la 50Dienza del Giordani,
il quale, parlando dello Sgricci, celebre fra gli im-

I provvisatori, tutti questi condannò come indegni
della pubblica attenzione.

11 Giordani, il quale all'altezza e purità a del suo
stile ed alla concisa robustezza e convenienza cos)
dei concetti come della forma, doveva giungels con
lavom ne breve no faciledi meditazione e di studio,
e tanta brillantezza non ottenne che mercò la fa-
ticosa, ritardante lima.il Giordani, dico, eraper certo
meno disposto ch'ogni altm mai a comprendere il
dire all'improvviso e ad ammettere che alcuna cosa
potesse in tal modo podursi degna di riguardo.
Certo non 6 da dirsi che l'egregio prosatoro fosso

tutto tutto dalla parte dell torto. Vero e senza pos-
sibile contrasto che la maggior parte di questi versi
mprovvisi sono ellimere creazioni che non æggono
al tranquillo esame di chi Iq;ge, se hanno un· mo-
mento stordilo chi le ascoltò. Per lo più bulle di
sapone che nell'uscire irideggiano dei più sma-
¡;Iianti colori, ma al toce > della mano si sciorgnoo
m poca goccia. 3Ia iÏ torto del severo Piaceutino
fu quello di essere troppo eccessivo nella sua ton-
danna assoluta e di. non voler ai varsi -irppromisi
riconoscere pregio o possibiltà di pregio di orta:
torto che partesipeno gli esagerati segua¢i della sua
optmone.
Sta bene che uomo si tenga in guardia contro la

seduzicue di quel subito e concitato piover di versi,
la cui subitaneitä. la cui rattezza e la roeraviglia che
se ne desta pussono fare ed anzi fanno di sicuro
velo alla debutezzi ed alla iÑ¾iiocrithiida sáÔesu
medesimi versi raccolti vi ven¡iono innanti, per cou
dire, a sangue raffreddo, e vi si Inostrano nownte
ter.l. robudi, fortemente, ed eleganteniente co-

I

strutti, p#rchè volete voi condannarli, solo perché
son dettati aÚ mprovviso? E non dovrete voi in-
vece ammiram tanto più quest'incomprensibile po-
tenza poetica che produce tali miracoli?
Gra codesto accade senza dubbio della maggior

parte di quelli che viene dicendo nelle sue brillanti
improvvisazioni la signora Giannina alilli, la quale,
fra quanti vati estemporanei furono mai, pussiede
in modo straordinario vigore di pensiero, sceltezza
di forma. nobiltàdi stile, facilità ed eleganza di rima,
e graziosa ouvita di cout'etto. -

I versi della giovaue Teramana raccolti mercè la

slenograna sono pubblicati nella sua nitida raccolta
di volumi da quel solerte editore che à ii. Felice
Le alonnier di Fimaze; e quamlo vi capiti innanzi il
bel volotna già edito, che viene paine d'una serie
di fratelli, esisperiaAno nainerosi, q voi, aprend no,
toviate delle uttavessome quelle. gi Algeri ,alla
tom/m.di Osage,,di haste,che de fontano .guarda Fi
rece, di .tfesarradre ifan;onialla Tenda di Gmsni,
della ßeotricediurage.di Giovan Battista Vieu.di
ilichelangiolo e Ita//iirllo, voi non crederete che

steno cose improvvisate, e, quando ne sarete fatti

certi, non pgL(Ote a meno che ricocoscere ammi-
rando come nella Niilli, insieme alla improvvisatrice,
siavi la pensat.rice, ed un'artista della parola che

ha diritto a sedere fra i più perfetti.
Già m'avvenne di dirlo altra volta , ma qui mi

giova il ripeterlo: l'otlava improvvisata dalla \lilli

è per me una nietayiglia, un miracolo Aale ch io

non so spiegamie.che oltrepassa ogni mia aspetta-
zioon. La stanza ne riesce cost.bepe costruua, cost
logicaniente atoal armoniosamquie insieme! ta rime
rispoudono-alle ritne con Janto sicura agevolezza ,

lontana dallattolgarità troppo facile ad incontrarsi!
La parola nel ver:,o si raggruppa e imtreccia con

elegante acconcezza da fare al pensiero una vesie

agiata ed adatta senza soverchio, né strettezze,,nò
stiracchiature, né peso inutile di accessori, che dav-

Vero quelle cuave vi sembrano il risultato d'un la-

voro pacato e meditativo, che sig tornato su se

stesso ed abbia costretto l'ispirazione , a forza di

studio, nello stampo della forma severa. \i abbon-

dano in esse quel versi concettosi che in poche
sillabe racchiudono molteplici, feconde, complesse
idee, per cui la mente del lettore é chiarpata a

meditate, e quasi vede aprirsi una intiera regione
del reguo del pensiero e deÙa fantasia; quei scrsi
che, a voler usam l'espressione di Foscolo, suonano
e creano nello stesso tempo, in cui l'idea perfetta-
mente si marita all'armoniosa disposizione della

parola da riuscire ad un tutto cbn vi sovraccoglie
e, piit lo esaminate, più vi diletta. Ojirc ció, tietala
ella d'una felicissima mamaria, che le -tieqe pronti
ad ogni occormnza ed esempi ed immagini e para-
goni talti alla storia, alla scienza, alle .opere lette-

rarie si italiane çbe straniem, sa altrest la poetessa
ingeannare qua e colà la sua poesia di .versi presi
con inappuntabile discernimento ai nesiti classiri

autori cd allogati cost bene. a .seconda degli argo-
nienti ed accencianduvi a gradazioni il suo stile,
che nulla più.
En altro merito ancora tui piace BMare nella

valorosa donna: ved è quelle che il poetacin lei non
si scompagnaamai dal cittadinn. ed a tutti gli allri
affetti, a tuttigli a4ri arneri, che vivaci ed deHi

si manifestano e incantano nebsuoi versi; senipre
viene corona l'amor della patria nobilissimo e santo.

t ciò non colle volgarita declamatrici di chi voglia
accattar favore, dalle masse piaggiandone anche i

p'egiudizi politKi. approhnan I, pur che sia delle

preoccupazioni d 1 momento, de lie passioni dell at-



più tard del 13 gaggio pylino vento corret g
dainecessarj3dgumenti, coija indi ione domi
e colla 'dfolrÎarazione se ingdanp di

,

Torino o aNiþòlf
Possono assere ammessi il cantorag glÏ It duj i

quali non abblano olirepantak 'ÅlaniMalÊ a-

naio 146;r.
I 40CUIAenti pegessarl sono i seguentl:
Fede di nascita:
certificato til imona et ndotta;
Esito avuto nella I,era.
Il Ministern, prese le debite taforgnpzioni sullacon-

detta del.candidati, daràavviso dell'esito deModglaande
restituendo I docatienti a tolozo che. non predeqppdf
ammettge al concorso.

ESTBSIO

IÑO.EH.TEARAa- NelÎ& IOrnata della carnera del lords,
del AA -azzidord414mpbell trattà la quistione del rf-
conoscimento della confederazione meridionale in Ame-
ricacoilíe poteestTodipendente e proptigoó forteménte
la glastizia e la conveniensa di quellr proposta.
Lord Rusself riepose nel seguente modo :

to credo4:be non elavi alcune di vol 11 qtiale non
desideri 11 termine della guerra cirhe d'America Essa
turba 11 commercio, pone a repentaglio la pace del
mondo e peretà , ripeto , ognuno ip questa Crinera e
nel paese sarebbe tieto the finisse la guerra. Ita a-
vendo prestato attanatone al mio nobile amico debbo
confessare che rimango tuttavia nella stessa opinione
di prima, clok the orat questo päeso non può far nulla
di utile e4tasto per att-enere quello scopo (atteusione).
Il mio nobile amico ha fatto allbstone a tre Insdi con
cui pub averiuume l'hnervento nelle cosa interne de-

esteri Uno di seisi
, quello che porta la minore

azione, e 14 sonsigNoe referta di buoni Witztedi un
al%itria Untattro inezzo , cui già altre volte abbiamo
ricorso

,
à 11 sfpunomimento. Il terne doa'mente, cui

pure ricorrainmo talvolta, mache più spesso fa usato
da altri ßnatt. 6 F interrento coue armi. Il mio nobile
amico dice che da questa state, in cui abbt Ponore dL
rivolgend a est sa questo argomento, soraero aisene
digremme di opinioÞa tra qtsætointerno & fimpera-
toredet Frandgek I,' Imperatom endeva chè se y In-
Ehüterra, la'Frgacia e la,Russia trèsmem pmposto una
sospensione d!armoir aturante ta agnale si potessero thre
della þ¾, et parebbe potuto ottenery la cessa;
zione della guerra. #fa R governo di & þi. hvendo
=Makadenrataalentelagr9poetssean6 abenelain-
done abs.tapimposta aoŒ sambte prétab5:nduttae-
cettataxiall'AmerJea; she invece symbipaprdistt&della
Irritazione e sarebbe solo scemata la probabilità di
veder tdato derudnata la yearra. Agaverno hameese
ha adoperato quindi secondo la sua opinione e -pré-
posto al goverao degli Stati alti a siegonigre colla
confederazione. Ma la sus proÞosta pod fkrucestract
e da quanto ð succedutostle ofibrtedella Francia edi
altre potensophe olfersero la usedrarione :potete ar-
guire che con cotal mezzo npa si sarebbe ottenuta la
pace e si sarebbe invece provocata slinggiore opposi-
sizione negli Stati Unith di threbbe qiiindi rimpro-
verato questa goveraq a f aldmosità che ne, sa-
rebbe tierivataavrebbe accresciut6 anzichè seemato 11
rpale. Was al .906 adunque den tal mesmo dar preses-
teamate na gerpúnea.quella sciagurata
Dino pressisertage:perehó 6 imposibile Iddowinare

416 Ahe pa6 aeondere o wir man poiba Weidt tømlio à
cui,ambe le >paru moetendenti podíano =dediderarç1
buoni milzi e «ll'amleberolitiotimigit dis da altro Stato,
Ioson dico 1:bedósia impossiblieutsaúdioqueegno
stato presente degli silbri 10 aabmagga di selà ateun
Indialo. VengearA alaritanoenimentó proposto:dat,ailo
nobileamico. Egli ha fatto allusione a parecebtesemþl,
alalud di otti aan trolto idMciçadtrinanoscheenti fatti
disti sted -Uniti dl:paesi insorti.cha si oredèttpro po-
ter•mantendte,da loro:iadipdadeksa. Unodl east h t*Un-
abaria, Whefè madota prima obe 11.stspaceloaméricano
arritasse a Vienna

,
inn altro esempio che pub appena

porgi nella categocia del riconoschuanti, ajaartunque

blicao
, scorgerebbe che la monarchia francese di ciò 11 sig. Canning si diede cura d'informare 11governo per aluke 11 PortogallO a libergN

quel tempo, non vre•Iendo bene s'sao! Interessi. olo ch antunguela Gran Bre a si günola e stabilire l'indipendquza di gellghial.
nosel tempt a nel più vlofal noi laterrettimmo nellp Grecia,

la fr qu gon s ove infurlava la guerra, e ll-Bostro intervenio cón-
paese governo Gran Bretarna. Essa aveva pre, mente di to. E quest an, gran tribui a stabi irne Tindipendenza, polchhiitätammo
parate j ineng þmrdo coritimatLIûgt ABRg dahhtamJU:r(B.fida. Emuluaal one del go- a salvaraLdalladistruzione cheJaunaccíava£coop¢-
tgra ap to cortese, ma in sostanza ostne, verno dWlora presa dopo maturo esa eso enra; f¢ rammexel redimere dal-Alepotismo: quella contrada.
597itta.d41suo- clatore,a,que (Co è peera-nog gdsta a3|ggstgile non r tertitritå ma tervenimme colle armi nel Belglo, ese 11 6 di-

dubbio segno politiÑ|tl proibndg1Âavi (9 he grevy que tio paese klaravildi hon poter rimanerè sodo la

cerasi tu que44. non solo che il governe ffan- chela causa dellaSpagnaeradisperatapfindipendenza i re g aesi thssi, comgprescrlyepa il O
cese aveva intarálato del trattag dLoommernia raglL danesse provinteminor Vienna, ed un felice asmatamente eblipleogoli quale
stati Uniti, ma:che intendeva di gleí¾¾gggggog DA pöticòdslatirthifgörg lo etitÿýngiënièi delfAmeD Paulità ilhörä OPa, o signori, in tutti questi cael,
in elBetto anche colla forza; E14 quesiadas missegl£ArichütientrionaleÏelle facclamoil parajlone con tjuello^ .idanoile guerre stats fattesdai nostri antpngt! o nel
di prender parte una guerra cheÏe ÏaÃri d!Ë¼mericaairia ai primiinnt livereme uns 3snetri tempi nonavvi nulla onde al abbia a vgg
Bretigua e le sgo cálónle sollevate. Ma nel Asppiamo guerri ekg lufperverás tottavia e alApo ro- Enare un higlese, poiché se riój abbiamo preso parte
che 1altre questa minaccia erasi stretto n segreto weremo che alcune delle province che groclamaronada ad ingentgo facemino agro,dgilladip4nglenBaßŠk
p‡tto di sosteqqse l'Apiprica e phe gH poverpo di ppma la lerp a, per faseinglo uga graq liberta, glella fe)(cità deJ genere mpana Dotreb I

t¡nesto paese e pl J suoi oppopuort che er o posi yl. parfe della L.nl ÿceggata dgle tru federalg assagg þjjggs gigr)¡iipygpyg-)]Ipgý ji¢àõŠn Il
soluti oppositori come quattlegue altin che s¡ r La captiale Ita aus e,occupata esercitq qgap avesse altro egttere. Spero che questo monsarà
mat dsto get ,Pari ambito , copvppne(0 Ëgr (egle e erpli Ÿf 50qo altres), glyggn- 11(cgo e p*pesqtig,ibttgepse }pÿ#l#fdÁ
zlone presa dally F,rancia og una mi di peripri del ,come molte y adjono in altri che sia l'effettg che pgtLrebbe risultare per la nostra

cui solo si poteva risponderýcylla gyerra. Non fu dup, $$ati galla con éne p navigli feggralt acqfano ipglustila(†gg)¡engpe(qilt igag*ggin(jlp†tŠÑqlŠ¾
quequestoun riconoscimentomaun inteÑ¾vfolhate, i port! i Chagest e dlgranàah, sjeché.afuno può copcittadt i, c' indurra mal a dorp. gn £1pmpig cost
e credo molto sciagurato, þoiché il suo scopa era dire.esserggt11esso (11 una guel;radisperata. E quAn- divpga ¡Igggglif Apg trpplaq¾pp'; JWagk
quello di spargere in america i principil Alemocratici tanque nessuno possa dird ehe il Nord assoggettera 6- gtoy. Ela dovunque abþIanig nol ad iptervenlye (poss
che quindi operarnnedu!Franoia e produssero gli es. nahnanteÃl Sud, non si può pur dire che laguerrasta ¢þ ereggfiille) lo bpety'#jlp àà†©sìSIRIÑ .

cesel e I delitti della rivoluzione. te Anita. Challarra luogot'Öoastamqdinottietorsi stansi promuovere la causa gella,ll rga del genera umano,
Vengono quind! I essi del fortogalls e dell'Olanda, fatti-nel primi anni sono questi cessaTffoi vediamo come ahþJklód.faltóisilloÀI. Ágtiva-allid)dÍfiŠt!Ñ.BW

ove s'interstone- makalerza- Arni oppena.un caan in
cui la questione fosse di mero riconoscimento;oquesto
è relativ.o alta (metra fra ta.Spigna e (e sue dipen-
densed'America, la guale duró dal 1808 sLIIB115, senza
alcuna proposta di riconosciniento. Era una questione
ben degna di attensione, inustrata-tÌRilk sarlezcadi
lord I.ansdowne, dalle profopde inre@gaziotil ¢f sit
James-Alackintosh e dal brillante ingegno tini.signor
Canning Terc ó su queto argomento, sulla questione
del riconoscimento nei possigmo a.esero ilhuniaad
quanto su qualunque altra. Pertganto,1ekx4180:Pattese
zione del pio nobile amten 20tplupleAt! Ilord Ippy
downe, il quale caldegglava il rigonopelmetto ‡11.1
l'Indtpendenza dell'America meridloyalevperché cras
deva che potesse toragradssai avantaggiosa.sh'a
paese. Dobbiamo rammentarci .ebe.: lett -Lansdairne
era a quel teinpa :Inlieramente .anfalijo:Ja vincoli di
utilsio, e non aveva nessoaobbUgoJti canadtgre sfied
t Emi âgmelpame, 95 een quelladper¶mlene.esa14
lecitudian che caratterissarono tuttaclarsna enbblida
carriera lord Lansdowne sia mini tprincipip laterma
che la y •ima cosa cui A'aveva a considersze era 11 d!-
rino, a windidissa:s4adodebito indietryk stasgra1
grandt vantaggi che può prqdurgsygnosto paces il
riconoscimento don'indipendenra dettAmerica a

dionale, ma io spero che ¤04 difendero in guest'As-
sespblea, né raccolgandero'alqu à toegecilia-
bile col principff jeÏ dgtto ebd eg o a ýa-
tutique vantaggio, à edtra ragt ne n gelig
genti, la cui violagone ricade infaÌÌan en sÑ
antertN ot ytleste paratewi'bèbne ricordare 6-
tùera, e bene nel esamineremo quantp lord
disse solfa goestione äf cÌIrftto. Igr affe i
ramente essem necessar10 che 11 paese che $s-
sem'efoonosciutomweisematilittam amirfadipendens

che formano il dritto generalö Interadelonsle del
mondo.

.

ELE

Esaminiamd ora 14 ènndizione detPA1ñMWmèrldlo-
nale, come fecero .sir James Mackintosh e 11 signor
Canning e Ÿedremo che la maglor pg ese era

statada 1) 1 áÂ lateramegte libg
ufone'delle trgpepuole. Vegrwmo
3teesicop sebbme non affaito indipenilegte.
Opus era ocan da una gupraljoue li
14Èñ ÑÁno solo I o 3 mila po)dati 1190¶ a

invece che pegglLu);ber,atti delypqgresso.testàilaito
ogni uomo capaappi le;¾ # stato posto per
la ggggrigipua a disposizione del Presidente degli Stati
Uniti e non meno di 1811 Moni di sterlini posti a

disposizionedeþ ydentp4oblinggpontinuare la

or bene, fu questo etata gi cogg, guardando la que-
s\l ye 49,1, digygg n agreþhe up ago inheyple
verso gli Stati Uniti d'America, non sure posen-
taneŒ 41 unstyi obbighi verso tm gn Paese ágp cut
hoí$btainó Sniintenuto linora reissfoi di gèe e con-
cordia, ma piled he dÏcò MISter èont!ñdafo la'
guerra, se nel anterventesimo o Weenostesdaio la

Indipendenza degli.Jitatimiridiodali (attensione). Gli
aforsk del :llionte possomoAallire, gli nomini del Sud
alastersi isylocibilipe¢ essi ei dicond determiaatia
mos aisteltmairsicokJ§ord, e afermago.ebeladora
tapagazioneà fateleatirreropabitedesidtealt queste
popolo possono essere molto diversario 14aesto mon
mena ma la s.ostengo che o nostredebito rimpatret
* P.qu 99tger»¾ pg atto cast estile 41 doveWA
degn stati Uniti, come il riconoscimento delPimUpqa-
densa della alergilopagg.L
11 into p ygnte del CanÈdà

attaccato da und Rep ca settenfilonale e delle

Indie odeldentall attaccate da una Repubblica merl-
dionale. Io non lo pgggg gggif¶ Ja (R(10 IO 880 CODSÎ-

derazioni, ggcþbó ngn int avvent,9reró a dire qugli
posiano essere gli eventi avvenire, e mi ilmtto ad es-
porre elò che credo eisere nostro dovere e nostro d!-

ritW, eseao! faaelamo idthe &'nostro doverse mostro
diritto dobbiamo essere contenti e laselare che i tu.

tartp o al peridoll che pomono squeare, e
non ci aflievoltrA l'arer adempito al noetti 9Þ¾iighi
verso gH stati Unf‡iþ¡paganno stati lq gage eg ami-
claia con noi, e se si prolungheranno i dolori di questa
gaerra son sarà per mostcV colpa, Non cre;1e chè
aqqaprgpWa gmfog oþile anggeleri altra ogsa.per
gig debba,ÿstendermi,ançara ,puoquestaqatstione,
sqggget gua yllagspaq4 ,sonopargobeg «HemisconoA
elb che ebbe,)yggo,la altrippi, .agagri Aseppi 44,
ipgrvento.pga:put41 potrpbbpinferire chepglie eo-
Igro cpepropagnane lapaa prqpoeta predonoche nol
¡iosilamo interninÍre in questa guerra. Ora, slynor , -10
desidero dim alggh4 eni tepta degli angchi Inty
venti. Interventalmo nentia da salvarla daÑati-
rannido, dalla religioib' de W Bal dispottsmo po-

vinoimento 11egH uomini del Nord a del Sud atdPhra

possibilità di costÀÅddinúatnediëffellcemente m

solo Stato, anziché per consiglio, mediazione od inter-
vento di potenze uropoesf(o ggtp i dg rg pg
sehte del Lverno e spgehp sja a si ypu r

su¶tles Mdieàtu.
La propostanoÑebbáseguito.

ŸÅÏ MVER$f
.

BraTo BW ohento f dat ohand d la

per danni a causé di 661

Signor Antonio ed 2itri d'Ottavfo
,
casa e contiguo

glardino, danneggiati colla costruzione !della anoia

grada atta Orientale inOleti; ammontart AleLaomo

pepile L 974 gaeat. @¾ e si > -

þþl 19,marso)¾Å:

Acciasms E COscsiTL - La almpatlaichd i To-
riaes[Ldimostrano al signor Veilo è da lui rinieritais

com opere di benencenza verso i loro istituti di caritL
La settligena score esi; cowerava een margamia
rignano a pro del Ricovero di mendicitå ; dotneqipa
prossima 20 marag(e non dpglagi pegerdipar cg
d'indi¶sosizione Ÿ dara31t'ora solita nel Teairõ Se

una grande accademÏa a béneisto delf Istituto della
sacra Famiglia, n programma consta di tre parti: le
due. prime sono sperimenti di fisica, prestigio e ma•

gnetismo ; comportanno ,ia ‡egs; AgGrpgali ameristici
del valore tŒpítjvo.di),ireþ$á -

- 11 concerto del celebrevidlinista ungheresa E. Re-

m6eeyi,cheabblaino gik annanslato, avrà luogo.saiibato
pressimo (28) al Teatro carignano. Il concertistam
guirk i segpepd•ppola , :

). pn;piaisopen,mogfrig (gerg; gprgisy; y,

2. Romanze di Utropip, ridûtta por vggo,gal gignor
Ilpp6nr.yi,
4. Finale dgk40copde Atto ggy Spnpapdula
. (& riclilesta). Il Carnergle di Vpaczip.

tualità; ma invece colla calua e colla dignità sempre
d'una convintioneprofoindé, chè s'andida nell'animo,
d'un'eliëtle vero; d'utra fede Entera eduperiote ad
ogni egelstleo rignardo.

F. in pova di tutto «pianto sofi vomito dicerido ,

permettetemi che to qtii trascriva alcune ottave del
carme intilblato: thje 'fosedlo nato in Steeia. di-

· cien poeta in Itali«, mubre lå Inghilterra, imptov•
sisato a trindisi nel gentitio det 1850.
40 cfediate che io scélpa qtlesto carme come il

più perfettó di quardi siéne räccolti nel vohrme :
dië tutti gli altti tanti in ottate a quato stanno a

pati, e forte 41edno gli se innanzi nia fu invece
determittate la scelta =dat solo cúso, il quale, nelta-
prirè io il ellbao ,

mi fece tadore sott'oedhio il carme
suddetto:

E a to fu patán il riso tittto quanto
Belle dilette al MI gmche contrade.
Ma qui ricetto qui favella e vento
Avesti,.1:ai dethpo o litor non ratie.
Di Pindant e Tirtee l'anima e il œnto
Ereditavi in traliggante etade:
31a IU álalico il cor che in sen t'arder,
F dal sommo Alighier l'ira ottingea.
I le Ane terre il fato anco accomuna

Nella sventura, qual già fur nel regno!
Grecia e Italia, ahi! Indibrio di fortune,
•tYinvidia fum, or di pietà son segno,
Qñesta 11 cánne ti dië, quella la <ana,
Ad ambe hai sacro il cor, la man, 4'ingegno;
E di lor pensi, e sopra lor sospiri,
Quando dà fra' sepoltsi ansio l'aggiri. 2

E qui ei-fa a discorrene del cantadui e sepolcri e
inominciando da due stupendi versi del ¥oscolo
medesiato; wicinomi quali vengono a degnamanie
schierarsi i suoi.

« Dal di che nozze, e tribunali, ed are
Uiërà alle urnane belve esser gûe
I útorti difábzi delle spoglie cãre
Tenuti flirkcome sante cose;
Di setdli làarmi e d'ombre amene e rare

!!bhimo I ad essi si compose
E fa sacro,"faninto É giuramanto
Sdl funeimo degli hvi momunerit

Allor tornando da fontana guetta
Ivi appebdea 14 die spoglie il pt'ode
E agitarsi amate ossa sotterra
Udiva, e deui moriserar di lode;
M a11'antér Udtla thaleroà terra,
Alla virth del ytiid ben enatode '

Etluhavansi i ligil ed are a quelli
E testifneni a' fasti eran gli 'aviin.

Ahi! can'I'onor the venne mettomWurM
Manc6 la vittò printa e l'ardimenfo:
Ora esposte alla fredda dura tú¾turha

Bagna l'ossa la a e ihudve 104116.
Sol ta romità luita tacitaNia '

lahge en Ibr dal suo trorìa d'aigento,
bientre con WI ellenzioso a letto
Aletton le ettigi fluttuôso inetto. s

Paddia accompagna il suo autore ga città 4
Dante:

O ¥iorenzdt tà isola al eno penhiero
Sorridi, e atletti il mio r**il dihdegnot
Di fianta Genee tu aël tempín. attere
GITtgli adcogli a wterne idi segne;
Colà Vittorio, a' patrii alttini irato
ti severo attingea carme ispirato: e -

Ala Al8eri, soggiunge, ebbe 'aluteno la ventura
dimserie accolto MW lbitare feterdoffowladl
tempio della gloria italiana. mentre it groso ipdata,
dhe pare « aocreaten d'an'4ltraironda i%dicoWrto

che é ancor concesso all'Italia a andrà ramingande
in 1mha ÀeiliÍ ita"aciflia fortuna.-

» E ve¢ìo, stiizco, sól Tamigi, inûarao
Le beneTúvocherb piagge dell'Arno.
indarna, aldrai spedie, ultiino voto,
Implorerà che sia composto in pace
Nel tem¡§ío ove solea da ognun Temoto

Dell'ingegno hyvivar 'la sacre face.
Ei tra'Britanni darme; e, sa devoto

'

Un ita1o ifdecosta öŸegli giace,
Fremon quéll'ossa, e par dolgensi ancora
Ði quella.the sortir stranid Simora. à

Palt a me *che allorquando s'incontrano di questi
versi non .s1 4ebba 'hennueno e,en:are di che modo
sieno stati prodotti, na s'ablìành da gustáre senti
altro come ogni bellerza neHe produzioni dell'ix-
mano ingegan. '41 leffore nel suo stanzino, ret'àn-
dosi agli ecchi Popère d'un mtiore qualsiasi, mdla

monta che 4tteit tipera sia 11 Trtitto d'tm Ilungo yi
faticoso sisvero o 11 #ortato d'un subitaneo slancio:
quello si iniports the Áflettevole essa gli torni ed
aedoncia e leggiadra; codesto ad ogni módo sem-
bratoi possa affermarà ín siffatte rime.
disa fiðtevole e inhe Lotna lii onore della no-

bilepsetessiit Anora -11 mio canta. si lleva piti
sublimetquando siagli assegnato ad argomento álcun
chelwiguardante tinaspatria gloria, ed 11 suo verso

b:gildþdtente ,e piti yleito ad ogni Toka phe la j
faccia discorrere di Dante>

O tu, padre e signor del risonante
Wee idloon dhe wpise e inciela,
i nietice, perebè troppo .amante

t4a gra 4 (ispordte gueta,
,
or ch'io , il tuo geolo pgllo -

elfa bbstra ie a (4 favello.

Oh 111aledette, e inaledette ancora

Le Înique gare e li odi empii di parte
Essi bruttAr pra

quesLa del zoondo incantatrice parte;
Della sua gloria éssi offuscâr l'áumra,
Della calunnia essi aguzzaron l'arte,
E la virtù, la verità, l'ingegno,
Fèr di scipgura .nlilOrbol10 SEgno.

Padre e tu tanto ne' rgb.usti versi
Contro si reo-costume Ñlminavi.....
Ahi che non veggo or lo fatti diversi
I molli eresdi di snqgnanigni avj!
Dell'antico valore i sensi persi,
Duran.gli aficui-di discordia þravi;
Della discordia che in feral cipresso
Cangiò l'alloro ai forti un di concµ¶o.

Oh riflorisca aTmeno il sacro alloro,
Prernio dell'arto in gesta terra nostra!
Di tanta turba cianciatrice il cp,rn ,

Che nulla intend, e Lufto þtender Ipostra ,
Tacc¡asi allipe : e .tapciasi cpn 19rg
Chi la diving arte sie,i cacipi proptg.
Ah ! chp gi noi non icy lo grpplyg :

Den'Italo é intiaccþitp anco il pepsigrp. 7
E un'altra volta pyrign¢o della Bea4tice :

« 19 quell'età che ppcora gept non iutende
' Délly vita le doglie afnare e tante

,

Amor, che a cpr gqatil rat;9 S'appig4de, ,
Per, te si apprese al cor del sommo Dante.

Come la stella che più vaga splepsle
-Gli apparve il dólpe tuo vergin sernbiarge ,

E nell'ardor glell' innocente g/fetto
Sublimar si senti i Ito jnteppttp.

Ahi ! glypto appena al caro aprþ ge¡;1i pygi
- gar) dal mon¢o il tuo syäve pagio :

Trp civili tempeste, e t(gyne, e.inganm
Qtiasi smyyig la sua costanga j\ gagio,



d'eÎËŒti o &baWÇ 'Elié 1 'trattiGva"ëeriGnóiali ypàiradtierrita frey Saale:presentó le;cindenziali cheË loraccreditano in
set g§ castagnola, a re. Kway agpoteggae(d n 11 qué.' quantidi amtupciatore,di .S. 'I para rp dei

sandria• Jatore e ai Grazia e ste a 1:ontenterannola proposto che non meno con. Francesi presso Wä.ŸÑg.

.±r dello se em f one coa

n
,
in cui 6 di

ze o Êa La principessa di Dania i gra ca

ne de Aladris oe 1.azur renno NÑ!'e a d tti cFØlÚ e djp Apsja ggp pa. tario di Russia.

JÄ ptesse storào alle ore pp m. 11 ce te castiglipse litici <en Decretognisteriale. tia alla causa polacca og promuovere presso Ì
atsto deavuto in udenza goleone d Vice Re al eUp ula ()ÔIla ra trattð'di pávätie priesso l'(ioyernÍ<gdei þrovvedimenti de La Marmora partito per Foggia pade

car. Bruno agente e conale ;j ani Pq nia e
Iare 1 o itari i

11 Vice Bo averg niandato S. F-zaky pey maestro pygp la Gamera, persuasa alliDieta la suaSÍazián sopra ri- da di bng plignata da Pilone. Pilo
di oerlamniet a prendere il conte di Casdatione alrál' eine il ß yerno cÍnlgg .tpÍasc¡e ¢et ßoyerno. t)a tuttéle provinc e pyngono .pç¡pomero.
bergo àsuropa, ora ha preso alloggio,conuna e mezzi che giudicherkpiù dppartuoi ouagtente p Stopgià nÒtizie deÍle féstiveac- ßerlino, 7 )q p.
di gata, preceduta da ups compagnia i fan lia

vantaggoldella PoÏonia,'rilyiette-le petizioni al nze che le Ñ'polazÍoplŠel o Gametydella Croce dice che le riserve chia

p.

a

n u nalerj nis¼ç degÍ fÃteri· oldà'n y quei disegni. II Comitatorraccomandò inpitre l'a mate gotto le a caý90e del cöncentra ti

della Reale corrett;9 del pensojato generalein grande Ne ragionarono i deputatiAliccoli, ilÎoWidÍ Ma doiione di un ¡irogtto di Íegge staio presentato d1 truppe enlie frontiere polacche saranno, coup

ttniforme e non mp1t! potabili de1Ía nostra co'orita, sara¤i. B9ggio, Glisps e il Istro degn •Affa dal sig. de Lilljenstolpe per .l'a one degij daga OO aprile
? Nel gran plassale ¢el ¡i:ilanommassettin eraselderago Esteri; ma la gog e dosi protrgLta g ):rpeliti alle egquippernari tenna,)Tmar o.ca
un binttaglione dt ogociateri, i quali presentarono le oltre la mtElipOtÊOT Î ÛBBOTA, DOÑ/ ifpVàDåÓ¢ giornali della, Yenezia: tpruano .di ,quandú in Secándo ja'Çarreappa quer gÂnorte.Je IÌYe
semi.qpsere gilonor!hovuti. più in imm ro, noli si poth prendere déliberazione quando a darp quilche notizia del prossimostatuto sulla goestione polacea ceätinuano•attivamente e

fjgeReiche trovarphin¢la gran sähidt ricevimento alcuna. he Timperatore d'Austria puolo hupartire a quelle potranno cond rrp,a yn a¶co,rdo fga igg
in grande uniforme e circondato dairugnistri;generalt bt i pronacie. Un dis ccio da Vienna 21 marzo alla potenza oëci)entäli si Šteranno g pgoposte phey
èdplúrgignitarrdello stato, venne incontro all'inviato p. n conveniré alla posizione t particolare del-a
1R 91 mezra sale; e gueqti, nei prescyttargli ' DIANO furono introdgLle el ress Rese SICune AUSttÏL ella guest!0De stessa.
11 Gran (qrdone, prpanarló 11 seguonte discorso: can
Altessario mi sti'motortunato.d'esserestato scelto o 49 Scazion

M. Il néd'Italia, into augusto signore, per venire Alla Came uni è tornata in cain
na cðrruponÑenza ËA n J, de neri Sa gen 3 mera. Giunsero rinfor 6 uga da

portare le sueteucitas'pal yyentyptessa, inocea- quistione Šliqqa. piglia ldó dice, emetri_rnativo a sperare che if gig ne .e dalla Franca
e on del di lel recente ayyeniment9 al vidertame di le mosse Idalla disfatta del, tta o

nuova, costituzione :pel cantone diciacerna h a citt di II oog centro d '

nsurrer4ene an.

A mio si nore éconvinto'che sotto iglorfosi
Jostien ho_ l'Iughilterra hi?äore o ospa

cc o

gran parte del na soHecitud ne ed egli spera che alla Rus a quencÌo fu repre
osse vare per chiedere la revmone detern eni II Essero nascita o per naturaUzzarlohe rede

un y to en ha per ter;sp streranno'come esso•abbia adeppiuto agli obblighi zatuito i qgni ne -fgchiedem p on sesto 3. Aver ri lau a ere apa
6 degnato incpricartniidt p,rfpelitarle H Giin cordoile che gl' iggagly y di far rirbostranze allo Czar dg t;admg¢ttigiana¿vnianope jÅr la(pevisione . delle Unißrsitä, sjel Regno.¾ 41
delse; Alaurirloe,I.assaro, fch'e ll più antic de'suoi Riguarduplia. denza e llalFraedia il prim por quan ja votazione è fatta contapsi fra colom Le relautpadonulade,iestelio su=cartamlebollo ot
órdini cavalle bl, e mi trovo fortubato di riretterip ' a o che ha ttyy la regsione non 10 queglit cortedater

clei documenti atti a comprovare 1 inddetd
inquesÄmom topÀoétra Altprsa. entr ra ortopp > po elÂttorË $ 'ano à to votoiiltrarÍ ma quelHz reqatsitt ovranowessere tatte peryeniregindfs

ni sono come
laicio che a ce

a ildeller , ça anzi çàontgrepenpre ph) i Imoni mente app vato Êai giornali di landra i quali lianno gaziðne dei cittadini cattivi hanne domicilio m un Prestederà al concorào Commis Ion

gt'totegess1 de i'Italiani residenti in Êgitto fÀero tu. la risposta di Jord Palmers al sig. IIenneisg attuay dalla nuova cos(ituzion la quale-gathrõâ Decrëlo e cercoW Initestrail; pý
telatt. giudica (poter germakch fu mËëtd. Üsce n*rinnovamento mtegrale ogm quarto anno di diferposinte- integmfe - Geometria descritties, Mee-
In questo momento I (grte þi Bagsettip ta vinna inopj)or¾o per pp fá$llio e potenze in Po-

tùtte e autorità .e agevola ¢'assai l'esercizio del eenica- Statistica -DiasN Îdrolitärki- Idro,

m un ga d'ora na tid
lo áceËto a momento.attual . 11 77mes e il Gi

o

O&~Œú*
distfitËe dei (11 cordiall • •

• ha ripigliato dopo il suo ritohada Costantino rimbora is tutte le s gropristnente,digi in
coue aßi...:erquandteµ edate otr onennäe Gover00 81988 PerAcontionaadadoperarsi ve'fu per l'investitura,'il suo indefd base al ylynti tarifre considerandoli.come allievi

fu salutat6 dalla-binda musicale. fu occasionAaita Cas era tipi<ggtesen pli dipor- raa olonia taliana nella ricorrenn
ribilmente accordato)):passaggio.Æratuito A •.bordodin

togallo d'interpeManze al Governo. Il mmistro degli una n. nave che dal luogo di~loro asat(dese ggri
dell' versar o falizio? del Ro. Quel giorno il retta al Porioè Éiino"gélcoilt½Icereriliipp

LaT.amera dei _deputati ieri tenne due sedute. il Governo'portoglie:ie di potera unirsi a le potenze ough Castiglione, mviató þ unissione pl ual rrera
,, a

Ne.fla prima di asse ,si prosëgLÀ $2 lOne in pviti he eglituniipresso la rP borgoa straogny . A, il Vicere, mvità a - catio, ananicio 'gt to
.

gen
f 9: o chetto più di cento Italiani. Al brindisi dell'onore- mento marittimo,tn e oogttentrionale.brit:a it

ToÏe conte molti ne seguirono pieni ,( nobile af. Torino, 10 febbrafò 1863 Un

Ala ,tu gik trAtti 9 ' immortali scá P erda, tto
Sosten i del tuo fldo il coraggio , , forti ta.plantaWen'Aosonio iègegno,
a m zzo deBaßt ofgas apa Prega che quentamore onka yty D SPA ELETTRIA PRIVATI cann.m --wnnm-so av

Del gran poema,ebbe per ta l idea. Dante, de'nosgi règŠ ( genris stehn0 . Diff0RI)!?aT7 A
gran poniaa, che bastar potria CIfoie gentile e ve 6 amore C4penophen, 26 marzo .

2E nurza)88g ,Fondi'pnbblioL

r stta at!

Ve L ta di iglor d flamma v va mezzaq cl ey
are a a fait

. Dispueste Estats,

te a n i t vis
be aí a 11 añíica più di quello non lo state 0 0 þ 8

Id 5 per aperta a at 50, chh la 0.

T
shramarsi la decenne seto 4 en

dat talciano 5 (a ) 105
c a la Std pagni. Perchè se, aql glirk þa 3d ne cpr te 70 ¯¯

E ogni animalp gjoröa
eregnua denza armomosa, quelli mera la di sþontaneitä, ('Pfesúto italiano 71 80 ) I•Ê I

La salulò ,futura cittad
alcuna speciosità graxioplestyna conce itittar alori diversty- 6 L. l....

Ivi alla dolce angelica
manca mai, po.ssono.9 debþop aGiTa&iAufifoË AzÍon eÎ Ûe ilo mobiliare 1282. REGLO. Et so.

Arinonizzò la sua mente divina
in chi ascolta sul merito intry di ¶uell46rsi, là. Síf.fèT.VittorioEmapuèle. 304 cainguas fore 7 fig). Lagramp coppp goma

E dual,þer open tua col uard avvenqudo ja,cggasatamentejegg9 , kl. .Ìd. Lombahlo-ŸeneÑ 59
- diretta 4A. gellqtd recita.

' La portquioga vision poi scrisse. .
d le di assi ne pare tubo maëK¥V99PPS Id. Id. Austriache 507• VITIORIO blANUELE. Riposo,

di md i s a ilpure autr
e

Ob ligaz o 7· t a
discorso alla celeste donna, così conchinde êon olo- semplicità da Giovanni Frassi

con aure TNÏu recita:
quente apostrofo: patico e Ío scrittere a

pacqo icolasypelgiornalidi Torino. 'I,ekcM Gxilagi.
« Deh I mita come deMa sim salute trattare. Nelle su

Siena, 26 marzo. OtRDINO g¶ltà). i.ii Dr o n. O p. Oomeniconi
uosta terra a voi cuba in forse or venue , ingegno e del cu rep a un riOesso dello Oggi .sulla rr via Siena-Asciano ebbe luogo il recita: tanto per cento.
Gena terra per cui lagrime tante quaÏl con niirabHe accordo a

seçoado espamnento dell'aurisatore elettrico d'in• ALrtBBl. re71Ítt). La p. di G. Pier!

O
sule sparse il tuo fedele alnante. e basia questo colat ridy

venzione del ugtenente Vincenzi, e riuscì per- reelta: ed arte.
con lui pggi fine agli odii, al 14tto la lettura. SASþµt (ANO. (are 'k si rapp senta coNe Pa-

Ghe ai colpi del destin l' han falta segou. .
(Questo dispildo venne trasaiesso a Siena me- rionntte O7SiË d'arnore Šlo Carnotag det

-- Irronzo BaaSErro diante lo stesso avvisatore). diarole.



GAZZETTA UFFIGALE DEL REMO 1)'1'131AK -- i 14 -- Torino, Venerdi 27 ilirze $803
HINISTERO DELLA GUEltRA PIROVENCI& BI Praemmax SOCIETA ITALIAÑA sacarro voromaanno

Direzione Generale diContabilità 696 CIRCONDARIO DI FIORENZUOLA
PER LE STRADE FEltBATE ilERIDIONAIJ 11 glome 9 aprile prossimo, alle om 10

antimeridiane, nello stedlo del notato infra-
•---

Assemillea generale scritto, via sap Pilippo, n. 6, verra espostð

Avviso d'asta -COMUNE 01 CORTEMAGGIORE invenditaal pubblico incanto 11setincio

Per deliberazionoalel consiglio d'Amml- dLTorre-Ðsifredo, circondario a comune di

nistrazione, i signori azionisti sono convo. 1erea, di proprietà della ditta bancaria fra
Si nollilca che nel glorpo 7 del prossimo CONCORSO ALLA SECONDA CONDOTTA MEDICO-CHIBURGICA catiloassembleageneraleordinaria Ilglorno telli ceriana e commendatore Carlo e Ray-

mese d rlle ad un' ora pomeridiana , di laaedi 27 aprile 1863, a mezzogiorno, mondo fratelli 1¾&, coi fabbricati rustlei

Ise della , Dr ne e ra LA GIUNTA MUNICIPALE L'f.."*,'.dena8,))ct to a ramo n od o 01ns nto aun

all'appalto della provvista di
In adempimento alla dellbera del Consiglio ComunItativo addi 13 febbrato 1863, n. 3, A termlei dell'art. 22 deg11 Statutt so, pezze terreno lescoso n territoriogdi Mon-

Chilogrammi 210,000 CARBONE DI PIETItA, risegnata dalla sottoprefetturadel cIrcondario 11 17 marzo stante, n. 1628, clali, l'assemblea generale si compone di stIto prdess y a01, OS,asu rr oce nto
(litantrace), ascendente a L. 13,200 Not tea : inifd vi ce lÛa r rî.30 di L 150,000, da lleliberarsi a favore del-

di r to a t r itnaf È aperto di nuovo 11 concersoalla seconda condottamedico-chirurgicadiquesto comune. L'azionista é ammesso a farsi rappresen-
l'ultimo migil ofDute, alle condisioni di

neente come nel calcols,f dati"aniso delfap- L'ufliciale sanitario a paovvedersi debb'essere medico-chirurgo maggiore, e dovrà servire tare, o sari valido a tale eretto il mandato Presso il notato sottoscritto sono visibill

provazione del contratto, e tintroduzionesari, tanto 11 comune, quanto lo spedale.in luogo, espresso sul biglietto stesso d'ammissione le carte, documenti relatiti, non che l'in-
fatta nel Maga ini defg Laboratorio di Pre- Quelli portanto che intendano di concorrere, dovranno presentare a quest'ngizio ma- i Is'tés chem a dirl to ' nr an!r al ventario di tutti li mobili, matpriali, mac-
claione in Torine. n'cipale entro un mese daltoggi, la loro domanda su fogllô di centestml 40, avente a l'assembles. chine ed atensili compreBÎ 801Î$ TGadita.

Visib p nni er d llaa I s o corred :La fede antentica di nascita' r i b le d' m lasio e, o
IITorIno, 25 marzo 1819 10 BorgareMo.

restone generale), nella sala degl'incanti , (b) Unnttestato di buona riputazione, emesso dalla Giunta Municipale det lyogo di cominciandodall2 aprile, efettnarsi al più
1 de laD na, m.

, n6o 2 loro domicillo, e risegnato dalla competente Autorità del circondarlo, o deMa pr6Tincias tard! 11 17 aprile prossimo venturo presso 747 GITAZIONE

suddetto, c) I diplomi dl laurea e di libero esercizio la medleinged in 4birurgia maggiore. la cassa centrale della Societi. •

Nell'interesse del servizio'11 Ministro ha (d) U dichiarazione di assoggettarsi agli obblight tuttl annesslalla condotta del co. Ordine det giorno: at top r no n de eo 2 o o

ridotto a giorni 5 li fatali pel ribasso del mune ed spedale• 1. Relazione sullo stato economico della 1861, azionó nauti questo tribunale di com-
wentesimo decorribili dal mezzodi del giorno Fruirå 11 med!co-chirurgo condotto dell'annuo stipendio dI L 1180, pagabile per do. Societh• mercio Gioanni Vatson Impresario dells fer-
del deliberamento. dicesind posticipati: e cosi rispetto a L 1000 dall'orarlo del comune, ed alle altre L.180 2.Relazione dell'ingegnere in capo delle rovia da Bahia a S. Francesco nel Brasile,

11 deliberamento segu1rà a favore di colui
da quello dell'Amministrazione dello spedale controsioni sullo stato del lavorf, e proposte e residento in detto Inogo di Bah•a, con atto

the nel suo PAttito suggellato e firmato Avrà diritto Inoltre alla percezione da ogni malato non povero, e per ogal visita fatta intorno alla strada ferrata da Napoll a Sa- d'usclere in data del 20 corrente, col ter-

avrA offerto sul prezzo suddetto un ri_ in questa borgata e nella periferia di mezzo Iniglio di cent. 50; daun mezzo miglio a due lerno• mine di mes1 set per la sua comparizione,

basso di un tanto per cento maggiore del migila di distanza, di 6 1; ed a maggiore distaura di L 1 50. 3. Relask -e del direttore dell'eserciato pqr ivi vedersi far luogo alla condanna di

ribasso minimo stabilito dal Ministro in Eseguirà tutte quelle verißcazioni delle morti che glt terranno prescritte dalPAntorità sui servizio delle linee prossimo ad essere L. 1026, intoressi, danni e speso, a pena

tina scheda suggellata e deposta sul ta- municipale, e cosi pure le pubbliche vaccinazioni, e riceverå per le prime la tassa sta. aperte al pubblico. dell'arresto personale.
9010

,
la quale scheda Terrà aperta dopo bilita, e per lo altre la retribuzione che verrà determinata nel senso del Teglianti ordin'.

Il segretario generale Torino, 21 marzo 1863.
che earanno riconosciuti tutti i partit! La residenza del medico-chirurgo maggiore condotto è Essata inquesta borgata (capo- 108 SUSANL Arcostanso p. c.

pr n

Iranti all'Im ress, per essere am- S d to I r inedi manDdaame oncorso, la scelta del detto medico-chirurgo mag-
SA A NUA 746 CITAZIONE.

Inessi a presentare il loro partito dovran- glore, verrà fatta per dellbera del Consiglio comunale a forma dell'art. Si, n. 2 della Ad instanza di Easebto canta, ammesde

no depositare 0 Viglietti della Banca Na- legge 23 ottobre 1839. 11 alg. E. SxITE, dottore in medicina della al gratuito patrocinio con decrpto 20agosto
sloaale

,
o titoli del Debito Pubblico al Di seguito verrà proceinto dalla Giunta Muntelpale col nuovo ufBeiale sanitarlo eletto Facoltà diLondra, dietro permesso ottenuto 1861, quivi residente,,venne citato 11 signor

'

rtatore, per un valore corrispondente a alla scritta di stipulazione del contratto di StFYÌg!O, Êl qÑBle SafŠ daABal 9, rescladibile dall'IIL-' Magistrato delProtomedicato della Gloanni Vatson residente in Bahia nel Bla-

1,300 di capitale' di tre in tre, previo Pavviso di sel mest. Universili di Torino, per lo smercio delf E- alle, quale impresarlo di strade ferrate, a

Sark fatoltatiTo agli aspiranti all'impresa Le spese tutte del contratto, saranno a carico dell'n0iziale predetto.
stratto di Salsaparigtfa ridotto in pillole, ne comparire nanti il signor giudice manda-

111 presentare iloro partiti suggellati a tutti stabill un solo ed unteo deposito nella Regia mentale sezione Monviso di questa città, al-

gli Umci d'Intendenza e sotto-Intendenn Il capitolate del patti (coll'aggiunta fattavi colla delibera surriferlta del 13 febbralo). FarmaclaMasino,pressolgeblesadis.Filippo. Pudienza del 26 settembre prossimo ven-
mBitare del 1.0 Dipartimento. Il quale debbe regolare la condotta medico chirurgica, rimane ostensibile nells aegreteria In detta farmacia si tiene pure 11deposito turo, ed alle.ore 9 mµtatiné per ottenervi

Di questi partill però non si terrà alcun
di questo.Municipio in tutti 1glorni tranne 1 festivi e nelle ore d'amzio, deBa Scorodina ridotta in pillole per la gotta la sua condanna al pagamentodi L 809,in-

contose nongiungeranno al Ministero dalle Cortemagglore, 22 marzo 1863 · edit reomatismo. dello stesso dottore Smith teressi, danni e spese, a pena deB'arresto

Intendenze militari omcialmente e prima Parmigiani Luigi - P. Barill! -• Assessori
personale.

dell'apertura della scheda suggellata, e se M. REGAzz1 -- 1. Supplente P. SICHEL - Assess. anziano f. f.dißimlaco
DA VEMBERE Torino, 21 marzo 1863.

noda risultoerA e 1) oferenti abbiano fatto G. R. AMANDOLESI - S¢gr. pornunale 193 per impreviste circostanze
.

Arcostanro p. c.

La tiipula ic eso a.retativo contratto
, a ,

v aL add ra e 716 INTlHAZIONE DI SENTENZI

tenore dell'art. 16, § 2 della legge 21 aprile
-

F-18% A E1 a Fmm1 Con atto dell'usofere Losero in data del

1862, non dà luogo a sprae di registro, ep.
a31 22 correntemese, è stata latimata.a Tom-

percie il deliberatario non doerà sottostere AMMINISTRAZIONE maso SearamotU, di domicillo, residenza e

che a synelle di emolumento, di carta ballata • 9 • dimora ignoti, la sentensa resa da questo
e di copi- della Lombardia e dell Italia Centrale"' DELLA FERROVIA tribunale di circondario nel 1G stesso mese

Torino, 21 marzo 1863. VITTORIO EMANUELE per la quale t enne anbrizzata la subasta-

Per dette Ifinistero, Direzione Generale,
zione Instata dalla signoraGlovannina Bar-

18 Direttorecapo della Divisione Contratti intraito settimanale dat giorno 12 a tutto il 18 Marzo 1843 SEzIONE TICiao di t i I o min Gu

796 Cav. FENOCLIO. seppe, Enrico e Teresa Engelfred, a pre-
Rete della Lombardia, chilometri num 388 Prodotti dal gio alli 18 Marzo 1863 giudiclo di detto Scaralliotti, di un corpo

-
Passeggleri num. 36,121 •

,
• · · ·

.

L. 66,182 US di casa posto in questa città.
Società Anonlina Trasport¡ mjutari, convogli specialledesazionisappletorio . 8 213 86 faaes Torino-Tieino 1 Torino, 21 marzo 1863.

Ba¯µgli, carrozze, cavalli e cani -
. . . • 3,196 73 1

DEGLI ESERCENTI DI TORINO Trasporu ceteri . . . . . . . . 19,612 06 maastatort . I.. sean 16
· Testo proc.

,
PER LA RISCOSSIONE

Mercl, tonnellate 1,530 . . . . .

Totale
18,137 &GL. 138,072 22 e G L a i i 73733 08

717 NOTIFICAElONE.

DEL fiete dell'Italla Centrale, chilometri 231 Morel a P. V. . 160¡i 90 SI rende noto che 11 signor giudice della

CANONE G&BELLARIO Passeggicri num. 11,327 .
. . . . . f. 38,838 39 Prodottidifersia 198'¡ £1 sezione Monytso, ordinó la vendita at pob-

Trasporti militari, convogli speciali , ecc. .
. • 9,916 11 Quota p.I'esero.di BiellaL· 1027 40 blici Incanti di cappeill e cappelline di paglia

per 10 Sc0rs0 1862 Bagagli, carrosse, cavalli e cani . . . . . . 2,44"9 80 Mtnimo id. dicasale» » a pignorati ad instanza dellisfgnoriGiuseppe
Trasporticelerl . . .

. .
. . . •5,52560 quota id, diSusaa 11000•Ilerm11edAndreaNotari,inpdfodiMa-

Merc1,tonnellate2,919. . . . . . . .34,80182 Quotaid. d'Irreaa 228656nor1Luigt,didomicillo,residenzaedimora
Gli Azionisti sono invitatl alfAssetablea I,. 91,0ô1 95 ------ Ignoti; la vendita avra luogo cel cortile

generale che arrà luogo luned130 del cor¯ Totale L. 96017 Og della giudicatura Monviso, via Nuova, no-

oca e 1 m

e Totale delle due rett L Å, Si È uall genn.all'Il marsol866 858330 38 mero im0 Ile ore 9 di saattina del 30 sea-

la presentazione del resoconto e del bl. Settimana corrispondente del 1862
' Totale generalet. ai3Ñ 43 l Torino, 25 marzo 1863.

anelo del 1862• Itote della Lombardia chilem. 310
. . . . L. 111.136 82 Fassini sost. Marinetti

Si prevengono in part tempo i signort a dell' italla Centrale . 191
. . . . • 70,811 42 PARALLELO

Astonisti che sino dal 14 del corrente mese Totale delle due ret! L 211,978 SL Prodotto prep.1863L.75758 08 I 588882 is. 3259 DEtiiETO
it bliancio si trova esposto nelfufficia della --------- Corrispond.te 1862 m 81611 90 \in meno .i
cessata Società, in via Gaudenzio Ferrari, Aumento L 11,153 93 -.-

I 11 reglo ,tribunale di circondario in Jire-

casa della Società det fabbricanti di Pani Bete della Lombardia 1,480 il? 70 Medlaglora.rá l863. 073 22, 626 90 scia sull'instanza 23 corrente di Barcella
da Caire ed Acque gazose, afßnchè oirnt introlti dal 1 gennato 1863 Rete dell Italla Centrale $38,022 16

• 2,438,811 86 Id. 1862 a 10200 12;in meno Angelo e LL cc., contro Barcella Gentile

Socio possa prenderne visione. 172 I I i e per eBEo assente digneta dimora, 11 già

L'AMMINISTRAZIONE• Introtto corrispondente del 1862
a scentrale s » 2,219,117 71 Mainen genth!à•BieBa ut t A

b : e

DA VENDERE aumento L. 219,721 15 as I
ri

. .
. . .

L. 8

pnTer i o llaecasutta c'Êale a t

VlbLA signorile bene arredata, con glar- (1) Esclusa la tassa del decimo. Merci a G. V , , , , a

1 nella, la Lombardia e del llegno, del se-

re m'ig od rl n
y tu l

. .

13 28 guente
Edino

carrozzabile, verso e prima della Madonna PILLOI,E
" " "" ' CAUTIN - totas.s ursse sopra instanza di Angelo, dirolamo e

ca, it ro n 1
ele can haue Dallgena, all'11marzo 1863 52621 62 Giuse e Ba

r Idl I, si It '

988 ee n¾ente di asetessa 22 Totale generale L. 58196 80 glå militare al servizio nel reggimento Ve-

\Ierc1 a P. V •
• "i * tribunale personalmente o a mezzo del de-

DA VERDERE La Presse scientigµ«, il Courriormidital, ta Eventuali - - - • • "i ' putatogli curatore avv. Glaseppe Motoss! o

Duo CASE nel Borgo Po, poste a mmo NITRU N STECK::.":re:x:a!.îmt.= --
¯

- .it::.d s lon a rÎ
e a r i Dal 1

gag
og uan

del Cappel Blanco. 699 de Sebastopol.- NOTA. Ciascuna boccetta sempre ricoperta dal timero imperiale frances Brescla, dal reglo tribunale di circonda-

e da una marca di fab6rica speciate depositata a scanso di contragazions. - Deposito Viaggiatori . . . .
L 8768 70 rio, 26 febbraio 1863.

centrale to italia presso l'Agensis D. alOfiDO, Torina, via delrospedale, unm. 5. Bagagli . . . . . . • 435 63 Il cae. presidenis
DA VENDERE O DA AFFITTARE uerci a G. V..

. .
- • 1115 20

UtM DI Gulal rse

I colli di fato. 773 TO D T ONE. EE O Û A .EE I A E Û
.
V.

.
. . .

a 31 Verga,Eeccari segt.
retto2 composta di num. O camere, con ais A richiesta dei signori Giovanni e Giu- Wernielstere e Pitiere -

e giardino, e-posta a mezzoglorno- seppe fratell! Pavia, residenti In Torluo, rotale L. I6093 65

Dirigersi in via del Valcutino , tium. 3, rappresentati dal procuratore capo Angelo Specialità perr insegne Dal1geon. alfil marzo 1863 137868 36 NelP Elenca dei numer1 vincitori dcra

plano 2, uselo a sinMra. & Castagna, P usciere Nicola Giuslano con
e stemmi gentdiziper vitture. Lotterla d'oggetti a favoro deltastlo Infan-

atto del 23 corrento mese, citù la signora Torino, via della Rocca, n.16,pfano terreno.
Iotale generale L 13 Ille di ch|eri, pubblicato nella nazzetta dI

VENDITA WOLONTAIERA guaelen mdaom i udl'nart 6 el 697 NOTIFIhaNZA. Oksen Cimivasso-twrea ferifaltro,num.72, occorre fare lese-

Dl una magnifica VILLA sni colli di To- codice di procedura civile, a comparire fra i usciere Luig! Setragno addettoallagin- Vtagglatort .
- -

-
L li 3111 5; gnenti rettificazion1:

rino, a 15 minuti di distanza, strada car- giorni 60 avanti la Corte d'appello di To dicatura sezione Monviso,.con qup alto 20 Ragagli .
.
.

. • 73 110 lavece di 3860 = "03 leggasi 8860 = 105
rozzab le. = Per le condizioni dirigersi dal rino, per tvi vedersi riparare la sentínza corrente notificò a termini dell'art til del tierci a G. V 139 20 483'
notai signori Turvano e Baldteli, 41a Santa del tribunale del circondarla della stessa codice di procedura civile, al signer An Sierci a P. V 1139 30
Teress, num 12, terzo plano. 495 città in dr.ta 30 gennaio ultimo scorso, e- tonio Massardi di don:tellio, residenza e di- Eventuali

. . .

9 47 a 4831 = 816 . 483I = 800

manata nella causa vertita fra esse parti e mora IgnotI, la sentensa prolferta dal sig. --.- - . 10636 a 1033ô

628 HETTiiBE Glovanni Battista Beltrama pure citato, ed giudicedi Monfiso, in data 1tcorr. tocse• Totale LI §473 12 , 22992 . 2399
VI. 5 I UHim la sua riparazioneaceegliere le conclusfoni portante condanna del medesimo a favore

FALTON ed MIERIClitLN nuovl ed uta'i da prese in pr ma giudiclo del signor Marco Treyes di Vercelli, della Dal 1 gean. all'il marzo1863 18313 81 ...

Vendere s gran ribasso', in via Lagrange .
Torino, 26 Inarzo 1863. somula di L. 608 ed accessorll. |- .

nam. 17. = tiecapito d9l portinalo Denedetti so t. Castagna. Torino. 23 marzo 6
.ost. Marinetti. ,

Totale generale L.| 52086 93 Torino - Tip. G. Fatale e Comp


